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Lunedì 22 giugno 2020 il Giornale

Fausto Biloslavo

Nelle ultime 24 ore le navi delle Ong
hanno portato in Sicilia 278migranti no-
nostante fossero stati individuati in ac-
que libiche o di soccorso maltese. I tale-
bani dell’accoglienza tedesca e quelli ita-
liani di Mare Jonio hanno fatto quello
che volevano fregandosene di violare le
leggi pur di sbarcare i migranti in Italia.
«Proprio la nave italiana non è certifi-

cata per il soccorso - spiega una fonte
del Giornale -. Avevano cominciato la
procedura senza concluderla. E nono-
stante gli avvisi hanno preso lo stesso il
mare». LaGuardia costiera invierà un’in-
formativa all’autorità giudiziaria, che
teoricamente dovrebbe disporre il seque-
stro dell’imbarcazione.Mare Jonio è sta-

ta la prima nave ad arrivare, sabato, sbar-
cando 67 migranti a Pozzallo, che do-
vranno andare in quarantena. Il gommo-
ne, in acque di soccorso maltesi, era sta-
to individuato daMoonbird, l’aeroplano
pagato dalla chiesa tedesca, che decolla
impunemente da Lampedusa. La nave
ha chiesto un porto sicuro a Malta che
ha risposto di rivolgersi all’Italia. E Ro-
ma ha subito ceduto facendo arrivare 67
migranti partiti dalla Libia per quasi la
metà provenienti dal Bangladesh e non
da paesi in guerra.
Sea watch nell’ultima settimana ha re-

cuperato tre gommoni di migranti, due
in acque libiche e uno in quelle di soc-
corso maltesi. Un totale di 211 persone
fatte arrivare a Ponte Empedocle. Anche
in questo casoMoonbird è stato importa-

te nelle ricerche partendo da Lampedu-
sa, dove lo scorso anno gli era stato proi-
bito di fare base. Il 19 giugno, il terzo
intervento in 48 ore, è avvenuto di notte.
Malta ha continuato a fare spallucce e

come sempre con il secondo governo
Conte, l’Italia ha aperto i porti. I talebani
tedeschi dell’accoglienza hanno addirit-
tura dichiarato: «Accogliamo positiva-
mente l’assunzione di responsabilità in
tempi ragionevoli da parte del Governo
italiano auspicando che il raggiungimen-
to di un porto sicuro a terra, non sia reso
condizionale alla conclusione di tediosi
negoziati con i partner europei per la
redistribuzione delle persone soccorse».
Domani il ministro degli Esteri tede-

sco, Heiko Maas, incontrerà il responsa-
bile della Farnesina, Luigi Di Maio e si

spera che discuteranno anche della Sea
Watch, che rischia l’ennesimo fermo am-
ministrativo. Le Ong continuano a fare
quello che vogliono, ma in ogni caso i
211 della SeaWatch dovranno salire sul-
la nave Moby Zazà per la quarantena in
rada causa virus. Ieri sono sbarcati auto-
nomamente nel leccese, da un veliero,
22 persone, compreso unminore irania-
no di 11 anni non accompagnato. Le par-
tenze dalla Libia stanno aumentando,
ma la Guardia costiera locale, dopo la
vittoria governativa nella battaglia di Tri-
poli, ha ripreso l’attività fermando il 17
giugno 400migranti. Da gennaio ad oggi
sono arrivati in Italia vai mare 5832 mi-
granti rispetto ai 2242 di tutto il 2019.
Solo in maggio 1654, più del doppio
dell’anno prima.

ONDATA DI ARRIVI

Malta chiude e in Sicilia sbarcano 278 migranti
Erano stati individuati tra le acque libiche e della Valletta. Ma li hanno mandati in Italia

AGRIGENTO

Schiaffi nel centro accoglienza
Rimosso il poliziotto-sceriffo
Nel video l’agente è con due tunisini che avevano tentato
la fuga. Il questore: «Una persona che non ci rende onore»

Tiziana Paolocci

Ha preso a schiaffi un mi-
grante per punirlo di essere fug-
gito dal centro di accoglienza di
Favara e ha costretto un altro a
imitarlo per dar loro una lezio-
ne.
Maquel comportamento è co-

stato caro a un agente della que-
stura di Agrigento, che con una
punta di nonnismo nei giorni
scorsi ha umiliato i due immi-
granti. Ieri, infatti, è stato identi-
ficato e rimosso dal suo incari-
co. Non presterà più servizio
nel Centro di contradaCiavolot-
ta, dove si sono svolti i fatti, mo-
strati in un video girato di na-

scosto da un ospite della struttu-
ra, con il telefonino. Le immagi-
ni, diventate virali, hanno fatto
scattare l’inchiesta del pubbli-
co ministero Cecilia Baravelli
che, ipotizzando il reato di abu-
so dei mezzi di correzione, ha
chiesto e ottenuto dal gip Ales-
sandra Vella un incidente pro-
batorio per acquisire la testimo-
nianza di 5 tunisini, presenti al
fattaccio. Verranno ascoltati
mercoledì dallo stesso gip, dal
pm e dal difensore del poliziot-
to indagato, l’avvocato Daniela
Posante.
Il questore di Agrigento, Rosa

Maria Iraci, invece ha già tra-
smesso gli atti alla procura e av-
viato un procedimento discipli-
nare a carico del poliziotto.
L’episodio risale ai primi di

giugno. I due migranti, di cui
uno minorenne, giunti in Sici-
lia, erano stati posti in quarante-
na con gli altri comemisura an-
ti-contagio, ma avevano prova-
to a fuggire. Fermati poco dopo
erano stati riportati indietro.
Nell’imbarazzante filmato si ve-
de l’ispettore dai capelli grigi
che agisce indisturbato nel Cen-
tro di contrada Ciavolotta, da-
vanti agli occhi di quattro colle-
ghi, che restano a guardare sen-
za intervenite. L’uomo urla ai
due stranieri di schiaffeggiarsi,
mostrando loro come si fa con
due potenti sberle. «Tu qui sei

l’ospite e devi rispettare la leg-
ge, adesso devi dare uno schiaf-
fo a lui. Così glielo devi dare.

Fai l’uomo!», urla con fare da
sceriffo a uno dei due, che non
capisce o finge di non capire.

Ma un altro migrante traduce,
incalzato dal poliziotto. A quel
punto il tunisino non ha scuse:

costretto rifila un ceffone al con-
nazionale. La «lezione» per
l’agente che non finisce qui. Al-

cuni testimoni hanno racconta-
to - ma nel video non si vede -
che il poliziotto a quel punto
costringe entrambi i fuggitivi a
inginocchiarsi e prendersi a cef-
foni, fino a quando il più giova-
ne si mette a piangere.
Il filmato, scoperto dalla Adn-

kronos, è finito nelle mani di
una sociologa da anni impegna-
ta sul fronte dell’emigrazione,
Giorgia Butera, presidente del-
la Mete onlus che nei giorni
scorsi ha sporto denuncia in
questura ad Agrigento. Dura la
reazione del questore Rosa Ma-
ria Iraci. «Stiamo adottando ri-
gorosi provvedimenti discipli-
nari - ha detto -. È una persona

di cui ci vergogniamo e che non
ci rende onore. Intanto, l’ispet-
tore è stato rimosso. Forzata-
mente a riposo, ma lontano dai
migranti. L’iter disciplinare ha i
suoi tempi, ma noi non ci giria-
mo dall’altra parte». Anche il
console tunisino Jalel Ben Bel-
gacem, a stretto contatto con la
questura, segue la vicenda.

IL FILMATO
Nel video,
girato di
nascosto da
un ospite del
Centro con un
cellulare, si
vede l’agente
dai capelli
grigi che
colpisce il
tunisino e
obbliga un
suo
connazionale
a fare
altrettanto

INCIDENTE PROBATORIO

Mercoledì il pm ascolterà
cinque extracomunitari
testimoni della vicenda

IMMOBILI

I colleghi del poliziotto
sono rimasti a guardare
e non lo hanno bloccato




